
NEL MONDO 

Glasnost 

Ligaciov 
cerca 
di frenare 

• i MOSCA. L'eccessiva di-
•Involtura di alcuni organi di 
•lampa nel trattare la storia 
dell'Unione Sovietica non 
cessa di provocare la preoc
cupazione di Yesor Ugaclov, 
•Ideologo del partito» e •nu
mero due» del Pcus. In una 
riunione tenutasi Ieri al Comi
tato centrale del Pcus in vista 
del 70* anniversario della RI-
volutlone d'Ottobre, Ugaclov 
d è rivolto agli operatori del 
mass media e della propagan
da per ribadire quali devono 
«ssere I limiti della agiamosi» 
(trasparenza). 

Riconosciuto ette «la stam
pa sovietica sta alutando il 
processo di ristrutturazione, 
democratizzazione e apertu
ra», l'Ideologo del Pcus si é 
«cagliato contro .alcune pub-
blkazlonl che interpretano al
cuni periodi storici In modo 
unilaterale». Il •numero due» 
del Cremlino ha detto che chi 
tornisce «un quadro non veri
tiero della storia dell'Urss» dif-
hcllmente potrà Interpretare 
In modo corretto «I problemi 
attuali ed II processo di rinno
vamento In cono in Urss». 

Ujjaciov, scrive la «Tasi», 
ha (fatto porre l'attenzione sul 
latto che nel lavoro ideologi
co si deve prendere in consi
derazione che gli oppositori 
all'estero stanno cambiando 
decisamente la loro tattica e 
tallonando I loro ranghi». L'I
deologo del Pcus, come ha 
fatto la settimana scorsa il ca-

G del.Kgb.VIktorCebrlkov, 
messo nuovamente In 

guardia nel confronti delle «vi
ve speranze» riposte dai nemi
ci dell'Unione Sovietica •sulla 
rinascila dei sentimenti nazio
nalistici». 

In questo senso I mezzi 
d'Informazione hanno una re
sponsabilità particolare per
chè possono dare spunto al
l'esplosione di sentimenti na-
slonallstlcl e porgere II fianco 
alle forse reazionarie che si 
propongono d'Impedire o, se 
possibile, di vanificare la poli
tica di accelerazione, rinnova
mento e democratizzazione In 
cono In Una, L'Intervento di 
Ugactov e In sintonia con le 
lettere pubblicate in queste ul
time settimane dalla •Pravda» 
E ir far conoscere II parere di 

Itoti preoccupati dell'onda
ta di antlstallnlsmo che rischia 
di .coinvolgere 60 anni di sto
ria del partito». 

Alcune di queste lettere as
sumono una Inequivocabile 
colorazione di lotta politica. E 
d'altra parte gli a luglio c'era 
•tata una infuocata polemica 
scatenata contro la .glasnost» 
dalla rivista «Molodaja gvardl-
ia», organo del Komsomol, e 
l'altrettanto dura replica di al
cune riviste che difendono la 
trasparenza. Nella foto Yegor 
Ugaclov. 

I lavoratori di un'azienda 
di trasporti pubblici 
sono scesi in sciopero contro 
il nuovo sistema salariale 

Perché la riforma non funziona? 
Vetture troppo vecchie, 
mancanza di servizi, nessuna 
discussione: ecco i motivi 

«Autobus selvaggio» in Urss 
Un dirìgente burocrate può guastare una buona 
idea, ovvero, trasformare la «perestrojka» in un'oc
casione di conflitto tra lavoratori, e costringerli a 
scioperare, perfino in Unione Sovietica. Questa è la 
storia di uno sciopero - uno dei primi in assoluto e 
probabilmente non l'ultimo - avvenuto nei giorni 
scorsi in Urss, nella cittadina di Cekov, a 70 chilo
metri da Mosca. La racconta «Moskovskie Novosti». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHIESA 

• a MOSCA. Ai centro dell'a
zione è l'azienda dei trasporti 
pubblici di Cekov. Il direttore, 
Viktor Trofimov, agisce - so
no sue parole - «nello spirito 
della "perestrojka" », È arriva
to l'ordine di introdurre dap
pertutto il lavoro di squadra e 
un nuovo sistema di retribu
zione Il principio è chiaro: il 
salarlo base degli autisti è sta* 
biltto In rapporto alla catego
ria e ai livelli, come prima, Il 
premio di produzione (che 
costituisce la parte maggiori
taria del salario) sarà invece 
distribuito In base al principio 
della «responsabilità colletti
va». Cioè quanto realizza la 
squadra, tanto la squadra rice
ve collettivamente. Parola di 
Trofimov: «Una pentola unica. 
E quanto del suo contenuto 

arriverà nelle tasche dei singo
li non è più la direzione azien
dale a stabilirlo ma lo stesso 
consiglio di squadra. Sono lo
ro che sanno, meglio di chiun
que altro, chi e come lavora 
bene e viceversa». Detto e fat
to. La discussione nelle squa
dre fila liscia come l'olio. Nes
suno è contro. Dunque si par
te. Ma alla prima busta paga 
gli autisti incrociano le brac
cia e gli autobus restano nei 
depositi con grande scandalo 
In citta e subito qualcuno che 
coglie l'occasione per dire, ad 
alta voce: «Ecco 1 bei risultati 
delta troppa democrazia!...». 

Vjaceslav Arkhipov, asses
sore al trasporti, addila al pub
blico ludibrio gli autisti: «Col
pa loro, non sono stati capaci 

di dividersi i premi. Chi ha tol
to loro i soldi? Nessuno. Ci ha 
perduto chi guadagnava 400 
rubli, ma a ha guadagnato chi 
ne prendeva 180». Ma il gior
nalista va a sentire anche la 
voce di uno dei capisquadra 
che hanno incrociato le brac
cia, E la campana suona un'al
tra musica «Con questo nuo
vo sistema di retribuzione -
dice Nikolai Komkov - per 
guadagnare bene bisogna che 
tutto funzioni alla perfezione, 
idealmente! Ma come esegui
re i compili a dovere se la 
maggior parte dei nostri auto
bus sono simili a carri armati 
appena usciti dal campo di 
battaglia? Arriva un autista 
giovane e gli danno un cator
cio. Un'ora sul Decorso e un 
giorno in riparazione. Come 
potrà guadagnare bene? Ep
pure non ha violato le norme, 
non è arrivato in ritardo. Così 
abbiamo finito per dividere, 
perché non vogliamo che nes
suno faccia la fame. Una co
scienza ce l'abbiamo. Ma cosi 
ricadiamo di nuovo nella le
gittimazione dell'ugualitari
smo, in cui chi lavora di più 
non è premiato e i fannulloni 
ne approfittano». 

L'autista Komkov no" iia fi

nito la sua requisitoria. «In 
realtà io penso però che il 
conflitto non è slato prodotto 
dai rubli. Piuttosto è stata una 
scintilla sotto un falò bello e 
pronto. Nessuno viene mai a 
chiederti come lavori in que
ste condizioni...». E via a rac
contare che l'azienda non ha 
creato i punti di riposo ai ca
polinea, che non ci sono men
se, che ricevere l'appartamen
to dall'azienda è «perfino teo
ricamente impossibile». Eppu
re, stando alle parole del di
rettore, nessuno ha aperto 
bocca quando si è trattato di 
decidere il passaggio al nuovo 
sistema. È cosi per davvero? 
Risponde un altro scioperan
te, l'autista Nikolaj Soljankin: 
•No, da noi non si usa tenere 
conto del punto di vista della 
gente semplice. Per questo 
siamo abituati a stare zitti nel
le assemblee, a che prò parla
re? E quando ci hanno spiega
to il nuovo sistema retnbutivo, 
anche allora non ci sono state 
questioni. Ma domande ce 
n'erano... Se parli con la gente 
nel modo giusto, a cuore 
aperto, tutto si chiarisce. Così 
è successo quando i dirìgenti 
di Mosca si sono fatti vedere. 
Quelli di qui, invece, non ci 

sono arrivati. » 
Parole amare, come quelle 

che, dall'ufficio di vicepresi
dente della giunta comunale 
di Cekov, pronuncia Viktor 
Voronin* «1 cambiamenti sem
pre vengono accolti con sof
ferenza. E noi non dovremmo 
idealizzare gli uomini, tanto 
più che l'apatia verso i cam
biamenti ci è stata insultata 
per ben più che un decennio». 
Lo sciopero di Cekov è dun
que uno spaccato di un males
sere che potrebbe investire 
vasti strati di popolazione. 
Tanto più che gli strumenti di 
mediazione sociale sono scar
si o inesistenti (significativo 
che in questa storia il sindaca
to non compare mai). Le buo
ne intenzioni di Trofimov 
(supposto che fossero davve
ro buone) non bastano a risol
vere i problemi. Le circolari 
burocratiche non possono in
ventare i allettivi, le squadre, 
cambiare le mentalità con una 
firma o con un timbro. E se 
poi qualcuno - cui la "pere-
stroika" ha già fatto venire più 
di una nausea - pensasse di 
utilizzare gli inevitabili mal
contenti come un'arma con
tro la riforma? Per giunta il 
piccolo episodio di Cekov è 

una goccia nel mare di ciò 
che forse sta già avvenendo 
nel paese. Sono ben 4 mila le 
imprese industriali che, al 1" 
luglio di quest'anno, sono 
passate ai nuovi sistemi di re
tribuzione. I dati ufficiali sono 
trionfali. Solo nei 32 diparti
menti ferroviari dell'Urss ben 
280 mila lavoratori sono stati 
•liberati» Oeggi «messi in mo
bilità», leggi «licenziati») in se
guito alla possibilità delle di
rezioni aziendali di gestire gli 
organici secondo criteri di ef
ficienza. E la produttività del 
lavoro è aumentata infatti del 
6,2%. Stesso risultato (+5,1% 
di crescita della produttività 
del lavoro) nel settore dell'e
strazione petrolifera, dove a 
salari crescenti ha corrisposto 
il licenziamento di 70 mila ad
detti. Troveranno sicuramente 
altrove un posto di lavoro in 
un paese dove i posti di lavoro 
vacanti sono ancora milioni. 
Ma il processo non si fermerà 
qui. La previsione ufficiale è 
che la prima fase della riforma 
•libererà» non meno di 3 mi
lioni di addetti all'industria. 
Tre milioni di problemi che, 
come dimostra lo sciopero di 
Cekov, non sarà agevole risol
vere. 

— — — - — Scontato l'accordo per gli euromissili si cerca un'intesa sull'Sdi 
osteggiata dai falchi dell'amministrazione Reagan 

Ora Mosca preme per altri progressi 
Shultz: «Abbiamo fatto alcuni progressi». Scevar-
dnadze: «Se non ce ne attendessimo altri non sa
remmo qui». La sfumatura rivela un nodo centrale. 
Scontato il «primo passo» sugli euromissili, Mosca 
preme perché ne seguano altri, mentre in America 
chi ha mal digerito già questo risultato teme che 
altri passi rimettano in discussione Sdì e grandi 
progetti di spesa militare. 

PNL MOSTRO CORRISPONDENTE 

" SIEGMUND aiNZBERO 

SJSJ NEW YORK. Il «primo pas
so» verso la riduzione degli ar
mamenti, l'accordo sulla di
struzione degli euromissili, 
pare scontato. Quelli succes
sivi niente affatto. Alla do
manda se dopo l'Incontro tra 
Reagan e Scevardnadze Usa e 
Urss siano più vicini, dalla Ca
sa Bianca rispondono: -Se per 
essere "più vicini" si intende 
più vicini all'accordo sul mis
sili a media gittata, è lecito ri
spondere di si». Sul resto a 
quanto pare non ancora. «Sia 
chiaro che non Intendo sven
dere la Sdì» pare abbia detto 
ad un certo punto Reagan e 
Scevardnadze. >C'è un desi
derio reciproco - ha detto dal 
canto suo il ministro degli 
Esteri sovietico - ma il deside
rio non è sufficiente». In una 
brevissima sessione di posa 
per I fotografi al termine del
l'incontro di Ieri mattina, 
Shultz ha detto: .Abbiamo fat
to alcuni progressi». E Scevar
dnadze ha replicato, rivelan
do con una srumatura quello 
che pare essere a questo pun
to Il nodo centrale: «Se non ce 
ne attendessimo altri non sa

remmo qui» 
I «progressi» delle ultime 

ore cui si fa riferimento, oltre 
che sugli euromissili pare si 
siano concentrati sull'avvio di 
un negoziato per bandire gli 
esperimenti nucleari e sulle 
armi chimiche. La condizione 
sovietica per negoziare sul 
bando degli esperimenti nu
cleari era una sospensione da 
entrambe le parti. Ora - ha 
fallo sapere uno dei membri 
della delegazione sovietica -
Mosca è disposta a recedere 
da questa pregiudiziale «non 
perché ci piaccia ma perché 
vogliamo trascinarli nel nego
ziato per un bando compren
sivo». Ma il punto su cui anco
ra c'è maggiore distanza è 
l'Sdi. 

C'è negli Stati Uniti un «par
tilo» molto potente che è di
sposto ad ingoiare il primo 
passo solo se gli si garantisce 
che non verranno toccati gli 
altri progetti, quelli che metto
no In moto giganteschi inte
ressi economici, a cominciare 
dalle «guerre stellari», ma an
che I nuovi missili, gli Mx, 
quelli previsti per i sottomarini 

Il segretario di Stato americano, George sniitz (a sinistrai, e il ministro aegn m e n «unnico. m u r a 

e i nuovi bombardieri strategi
ci. Se Reagan ha deciso di vol
tare pagina muovendosi verso 
un accordo, sia pure parziale 
- anche, a quanto si dice, per 
insistenza della moglie Nancy 
che vorrebbe il manto passas
se alla storia per un gesto di 
pace - resta sempre forte
mente condizionato da que
sto «partito» che rappresenta 
una delle componenti essen
ziali dello schieramento che 
sinora l'ha sostenuto 

Paradossalmente per far 
passare anche un accordo li
mitato, persino quello essen
zialmente simbolico che è sta
to firmato martedì sui «centn» 
per evitare la guerra nucleare 
per errore, che vanno ad ag
giungersi alla «linea rossa» tra 
Mosca e Washington istituita 
dopo lacrisideimissilia Cuba 
del 1963, Reagan ha dovuto 
appoggiarsi ai suoi awersan 
democratici. L'idea che ha 
portato all'accordo era venuta 

infatti nel 1981 da uno dei più 
prestigiosi di questi avversari, 
il presidente della commissio
ne Forze armate del Senato 
Sam Nunn. Reagan l'aveva 
contrastata fino al 1985, poi si 
era giunti ad un compromes
so. non un centro unico con 
personale sia americano che 
sovietico, che secondo il Pen
tagono avrebbe compromes
so la «flessibilità» delle deci
sioni americane istituendo 
una sorta di tavolo permanen
te di dialogo, ma amencam a 

Mosca e sovietici a Washin
gton. 

I tecnici delle due parti ave
vano lavorato fino a mezza
notte per dipanare gli ultimi 
ostacoli all'accordo sui missi
li. Sulla base del loro lavoro 
ieri mattina Shultz e Scevar
dnadze si erano rivisti a quat
tr'occhi dalle 9 alle 10 e 20, 
mentre ieri pomeriggio la se
duta è stata dedicata alle «crisi 
regionali», cioè anche alla di
scussione del nodo Golfo Per
sico. 

Da ieri due nuovi satelliti lanciati in orbita 

Ariane, missione compiuta 
Nello spazio c'è posto per l'Europa 
Missione compiuta: il vettore europeo «Ari-ane», 
costretto all'immobilità per sedici mesi dopo il fal
lito lancio del 31 maggio 1986, ha posto in orbita 
due satelliti di telecomunicazione. Il successo del 
lancio, il 19esimo assicura all'Europa un avvenire 
spaziaie-commerciale nel momento in cui gli Stati 
Uniti stentano a trovare un sostituto valido al «Chal
lenger». 

AUGUSTO PANCALDI 

t'Aliane 3 sulla rampa di lancio del centro di Kourou 

I H PARIGI La competizione 
spaziate tra gli Stati Uniti e 
l'Europa occidentale, tra chi 
aveva conquistato la Luna e 
chi era rimasto a guardare, 
non è più un sogno con il suc
cesso di «Ariane», il vettore 
europeo che mercoledì matti
na alle 2,28 ha posto in un 
orbita geostazionaria due sa 
tellìti, 1 australiano Aussat K-3 
e l'europeo Ecs-4, e dopo la 

tragedia del «Challenger» e di 
altri vettori convenzionali 
americani, l'Europa è ormai in 
grado di affrontare program
mi più ambiziosi, senza conta
re che ha già sottratto agli Sta
ti Uniti quasi la metà dei suoi 
clienti «Anane» infatti è già 
«affittata» di qui al 1990 per 28 
lanci (due entro l'anno in cor
so, 8 nel 1988,18 nei due anni 
seguenti) destinati a mettere 

in orbita più di 40 satelliti di 
diversa nazionalità. Purché, 
ovviamente, non accadano 
guai . 

Il guaio infatti ha rischiato 
di prodursi all'una di ieri mat
tina, qualche istante prima del 
lancio il cattivo funzionamen
to dì una valvola ha ritardato 
di quasi due ore la partenza di 
«Anane» e già si prospettava 
un penoso rinvio quando i 
tecnici hanno dato via libera 
all'accensione dei motori E 
quattro minuti dopo anche il 
terzo stadio, quello che aveva 
fatto fallire il lancio preceden
te, sedici mesi fa, e che era 
stato completamente ripensa
to, si è acceso al momento vo
luto per dare la spinta decisiva 
a quel miliardo e mezzo di lire 
costituito dai due satelliti 

L'Esa (Ente spaziale euro
peo), la Sep (Società europea 
di propulsione) e naturalmen
te la Francia intera esultano 

Mitterrand ha spedito a Kou* 
ru, nella Guyana francese, do
ve è installato il poligono di 
tiro, un telegramma che ncor-
dava il famoso «Hourra pour 
la Trance!» lanciato da De 
Gouile dopo l'esplosione del
la prima atomica francese nel 
1960 anche se molto più con
crete nelle sue conclusioni «Il 
vostro successo conforterà la 
riunione dei ministri europei 
dello spazio che deve aver 
luogo all'Aja» 

In effetti all'Aja i ministri 
euroepi dovranno decidere, a 
metà novembre, se prosegui
re o no la realizzazione del
l'ambizioso programma spa
ziale europeo (con relativa e 
ingente nota spese per ciascu
no di et>sù « he comprende tre 
tappe la costruzione del vet
tore pesante «Ariane-5», che 
dovrebbe essere operativo nel 
1993, della navette spaziale 

europea «Hermes» e della sta
zione orbitale abitata «Colum
bus». 

Intanto, l'avvenire commer
ciale di «Anane» è assicurato 
fino al 1990.1\itti gli esempla
ri che l'Industria spaziale Iran-. 
co-europea può produrre nei 
prossimi tre anni sono già pre
notati per catapultare uno o 
due satelliti per volta. Ma at
tenzione un fiasco può sem
pre verificarsi e un nasco, tra 
vettore e satelliti, vorrebbe di
re - oltre alla perdila di presti
gio a favore di un'America 
che non mancherà di ripren
dersi - 260 miliardi di lire an
dati in fumo Di qui la decisio
ne di dedicare una buona par
te degli investimenti già pia
nificati al perfezionamento 
costante di questo vettore che 
ha aperto all'Europa occiden
tale le vie dello spazio fin qui 
monopolizzate dagli Stati Uni
ti e dairUrss 

JaruzelsM 
incontra 
Honecker 
a Berlina Est 

Si parlerà del recente viaggio di Honecker nella Germania 
federale durante la breve visita «di lavoro» che il leader 
polacco generale Jaruzelskì (nella foto) ha inziato ieri a 
Berlino Est, dove è arrivato in mattinata ricevuto dallo 
stesso Honecker, capo dello Stato e del Pc della Repubbli* 
ca democratica tedesca. Da tempo i capi di Stalo dei due 
paesi si consultano ogni anno, alternativamente a Varsavia 
e a Berlino. 1 colloqui si svolgono nella foresteria dì Huber-
tusstock, a nord dèlia capitale, e dovrebbero durare cin
que ore. 

Belgrado 
pubblicherà 
un libro 
di Gita 

Razzo vettore 
sovietico 
precipita 
nel Canada 

Si rompe la cortina di silen
zio calata in Jugoslavia in-
tomo a Milovan Gtlas, auto
revole esponente del dis
senso che prima di cadere 
in disgrazia era considerato 
il delfino di Tito. U casa 
editrice di Belgrado «Naro-

dna Kniga» ha intenzione di pubblicare il suo libro -Lo 
guerra rivoluzionaria». Sarebbe un passo avanti net proces
so di liberalizzazione in Jugoslavia, dove i libri di Gilas non 
sono stali mai pubblicati, sebbene notissimi in Occidente. 

È caduto In frantumi nel Ca
nada un razzo vettore so
vietico che aveva messo In 
orbita un satellite della se
rie «Cosmos». Rientrato 
nell'atmosfera il razzo è 
precipitato in minuscoli 
frammenti su una regione 

scarsamente popolata della Columbia britannica, in Cana
da. lunedi scorso. Le autorità canadesi, annunciando il 
fatto, hanno precisato che a bordo del razzo non c'era 
materiale radioattivo, e che il vettore è caduto nel Canada 
invece che nell'Urss per un «incidente di routine». 

Strasburgo 
condanna 
le affermazioni 
diLePen 

Il Parlamento europeo, in 
apertura dei lavori, ha os
servato ieri un minuto di si
lenzio per onorare tutte le 
vittime del razzismo e de
nunciare le incredibili affermazioni del leader della estre
ma destra francese Jean Marie Le Pen (nella foto), secon
do il quale le camere a gas hitleriane sarebbero un trascu
rabile dettaglio della seconda guerra mondiale. In seguito 
a una iniziativa di Gianni Cervelli (Pei) e di Pierre Col (Ps 
francese), il presidente Lord Plumb ha letto una dichiara
zione di condanna dei crimini nazisti, e ha commentato 
con •indignazione e preoccupazione» le parole di Le Pen. 

Chirac scioglie 
un'associazione 
neonazista 
in Francia 

Mentre si moltiplicano le 
proteste per le dichiarazio
ni filo-naziste di Le Pen pre
sidente del «fronte nazio
nale» di estrema destra, il 
governo francese ha deciso 
ieri lo scioglimento dell'as-

••••••••••»»•••••••••••»•••»••••» sociazione d'ispirazione 
neonazista «Federazione d'azione nazionale ed europea». 
Intanto 1 socialisti francesi attaccano la maggioranza go
vernativa chiedendola revoca degli accordi regionali con
clusi con gli eletti dello stesso Fronte nazionale. E il luogo
tenente di Le Pen ha detto che il suo partito è pronto ad 
accordi per le presidenziali, anche se la maggioranza Udì-
Rpr «per ora li respinge». 

Sì aggrava la crisi politica 
nelle Filippine. Il vicepresi
dente e ministro degli Este
ri Salvador Laurei ha dichia
rato irrevocabili le sue di
missioni (accettate dalla 
Aquino) dal dicastero degli 

«^—^^^^^•^•»^«»»— Esteri, rivelando in una 
conferenza stampa la natura dei suoi contrasti con il presi
dente Corazon Aquino. Quest'ultima non avrebbe rispetta
to l'impegno ad affidargli la guida del governo, tollera 
elementi filocomunisti nell'amministrazione, non appog
gerebbe abbastanza I militari nella lotta contro la guerriglia 
del «Nuovo esercito popolare». 

il 
vicepresidente 
Laurei 
esce dal governo 

Non si spara 
più 
nel muro 
di Berlino 

Non si spara più sul muro di 
Berlino da quando il leader 
della Rdt Erìch Honecker 
ha visitato la Germania fe
derale. Può essere un fatto 
casuale, ma può anche di-
pendere dall'esito dei col-

•̂ "••""•"•"""""""""""""""""""̂  loquì tra Honecker e Kohl, 
durante i quali sì parlò anche della libertà di movimento fra 
le due Germanie per 1 cittadini della Rdt. La constatatone 
viene da K. H. Rethemeier, direttore del centro di docu
mentazione centrale dì Salzgitter, che sì occupa dei casi di 
violazione dei diritti umani nella Rdt, e dipende dal mini
stero della Giustìzia della Germania federale. 

RAULWITTENBERG 

È deceduto 
GIUSEPPE BORGNA 

di 74 anni, padre di Gianni Borgna, 
membro del Comitato centrale e 
del Comitato federale di Roma, re
sponsabile nazionale del settore in
dustria dello spettacolo A Gianni e 
alla sua famiglia le più sentite con
doglianze dei compagni di Roma e 
dell'Unità I funerali si svolgeranno 
oggi alle ore 11 nella chiesa di San
ta Paola, via Duccio Galimberti 
CP zza Giovenale) 
Roma, 17 settembre 1987 

I compagni della Commissione Cui 
tura Scuola e Ricerca si stringono 
affettuosamente a Gianni Borgna In 
questo momento di grande dolore 
per la perdita del padre 

GIUSEPPE BORGNA 

Roma, 17 settembre 1987 

Sergia, Walter, Chicca e Bruno par 
lecìpano al dolore di Gianni e della 
sua famiglia per la scomparsa del 
padre 

PEPPINO BORGNA 
Roma, 17 settembre 1987 

La Presidensa, la Direzione e ditto 
il personale dell'ETU CGIL parteci
pa est ajffioaa al dolore del compa
gno Giuseppe Pullara e della sua 
famiglia per il grave tutto che li ha 
colpiti per la scomparsa delta ma
dre 

ROSA CANN1ZZAR0 
ved. PULLARA 

Roma. 17 settembre 1987 

Ad un mese dalla scomparsa di 
LIDIA MARIA ARMELLINI 

veABaìdan 
1 compagni della serrane Piatta la 
ricordano e sottoscrivono per /'(/• 
mtà. 
Torino, 17 settembre 1987 

Nel tngesimo della scomparsa di 
UNA CARDUCCI 

ved. Busti» 
i compagni della 19* sewone del 
Pei (tenui) ricordandola rinnovano 
le condoglianze ai lamitian e sotto
scrivono per l'Umtà 
Torino, 17 settembre 1987 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo dì interesse 

n nwwNi l'Unità 
Giovedì 

17 settembre 1987 9 • • • I I ! 


